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Unirci è un inizio,
mantenersi uniti è un progresso,
lavorare insieme è un successo.
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IL PUNT0
Eccoci all'annuale appuntamento con il gruppo delle ragazze e dei ragazzi che per 
un anno di Servizio Civile affiancheranno le operatrici e gli operatori del Cerchio. 
Mercoledì 25 novembre incontro/lezione/stage in cooperativa, in sostanza, 
proditoriamente come sempre, anziché una banale “formazione”, in-formazione, e 
informazioni sulla cooperativa e sulla nostra testata che l'accompagna  
settimanalmente da quasi cinque e infine la consuetudine/mannaia che il nuovo 
gruppo dei Servizievoli Civili, si presentino da queste colonne. La tecnica è 
collaudata, il gruppo ai primi incontri, seppure con qualche timidezza, è ricco di 
aneliti, volontà e impegno, conditi con insufficiente confidenza per permettersi di 
obbiettare, e il gioco è fatto, in poche ore, nasce il nuovo numero. I più timidi avanzano 
qualche idea (magari le migliori) a mezza voce, altri, a gran voce, sembrano avere 
sempre pronta l'idea giusta (ma non sempre la migliore), noi operatrici e operatori 
recitiamo puntuali la nostra parte, frenare gli esuberanti, dare voce ai più incerti… 
Per ora, dopo quelli più formali, hanno “superato” l'esame dell'indomita redazione 
dell'”Articolo Uno” riunita al gran completo per le reciproche presentazioni (con i 
nuovi “passi” in bella mostra sul petto) e vinto alla grande la prima sfida, trovare 
l'immagine per questa copertina. L'idea degli otto, Alessia, Beatrice, Carlo, Dario, 
Diletta, Eleonora, Marco e Pamela è di rappresentare l'ideale staffetta tra i gruppi 
che di anno in anno si avvicendano nel Servizio Civile. La proposta è subito condivisa, 
poi un po' di discussione su quale immagine possa meglio rendere l'idea. Scaricarla 
da internet, realizzarla in gruppo, mostrare tutti o le sole mani, quale sfondo, come 
potrebbe essere il “testimone”... Poi qualche scatto, magia digitale e le immagini sono 
subito sui monitor dei computere pronte per la feroce analisi da parte del gruppo. Lo 
scatto giusto c'è ma potrebbe essere un po' meglio (pignolerie del direttore della 
testata) con qualche piccola modifica di cui si prende nota (…è pur sempre il 
direttore) prima di tornare a “posare”. A Spoleto, con la Cooperativa Il Cerchio, 
anche così inizia un anno di Servizio Civile.
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Cardinali centro tecnologie e 
assistenza per uffici e copisterie... 

Venite a visitare il nostro negozio, 
troverete sempre nuove occasioni

...quando competenza, efficienza ed
economia si coniugano con solidarietà!
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Ciao, sono Beatrice e ho 19 anni...    
Dopo non aver superato il test 
d’ingresso di Scienza infermieristica, 
ho deciso di fare il servizio civile, dato 
che penso che sia un’esperienza che 
possa darmi molto ed in cui io debba 
mettermi in gioco.... 
Ho voglia di sentirmi utile per 
qualcuno che ha veramente bisogno di 
stare in compagnia e sentirsi di nuovo 
a  “ casa”

Sono Diletta, una ragazza di 26 anni 
che ha deciso di intraprendere la 
strada del servizio civile per 
interrompere un vuoto che si era 
colmato dentro di me dal punto di 
vista lavorativo.

Ciao sono Eleonora ed ho 27 anni; 
questa estate dopo aver riflettuto 
un pò, ho deciso di fare il colloquio 
per il servizio civile ed ora eccomi 
qui a scrivere il giornalino. Ho 
iniziato da appena una settimana e 
non conosco nel particolare tutti i 
servizi offerti dalla cooperativa“ Il 
Cerchio”  ma le prime impressioni 

Sono pronta ad iniziare questa 
nuova avventura del servizio 
civile, una scelta questa che 
parte dal mio cuore spinta dal bel 
ricordo che mi ha lasciato 
u n ’ e s p r i e n z a  n e l  s e t t o r e  
dell’handicap. Domani avrà inizio 
il nostro progetto, quattro di noi 
andranno al centro “ Le Ville” altri 
quattro andremo alla “Residenza 
Protetta”.  La mia speranza è che 
quest ’anno sia un anno di 
crescita, un anno di formazione, 
un anno di emozioni.

Una nuova 
Avventura

i  s . .
C ao on o. . .

sono molto buone, soprattutto 
perché ci sono molte cose da fare e 
spero proprio di poter contribuire 
anche io nel modo migliore. Lunedì 
per la prima volta ci hanno portato a 
visitare il servizio a cui siamo stati 
assegnati. 

 
Fare un  buon

L voa ro

L’idea di far il giornalino la trovo 
mol to d iver tente,  anche per  
confrontare le mie opinioni con i miei 
compagni...Andare nella residenza 
protetta è stata davvero una bella 
esperienza, mi sono trovata molto 
bene anche se per il momento non ho 
un ruolo ben preciso. Vedere persone 
bisognose che riescono ad essere 
felici per un tuo gesto, per un tuo 
sorriso o solamente perché gli dai una 
mano per andare in bagno, mi fa 
sentire veramente appagata| 
L’ultima cosa che vorrei dire è questa: 
non c’è più bella cosa di svegliarsi la 
mattina ed affrontare con serenità il 
proprio lavoro.

 Metterò tutte le mie energie in 
questo progetto, ascolterò, 
imparerò, cambierò idea tante 
volte, mi metterò in discussione, 
giocherò, darò tanto ma riceverò 
di più, ne sono sicura !!! Infine mi 
auguro che quest’anno sia per 
m e  p e r s o n a l m e n t e  u n a  
conferma del fatto che mi 
piacerebbe lavorare nel sociale, 
ma soprattutto un anno vissuto 
non tra i disabili e gli anziani, non 
tra di loro ma un anno come loro.

Di Pamela

S lu onerebuo zi  s:

Cerchiamo una nuoa srada vt

In giocoMettersi 

.....Ho sceso milioni di scale dandoti il braccio
non già perché con quattr’ occhi forse si vede di più
Con te ho le ho scese perché sapevo che di noi due

le sole vere pupille, sebbene tanto offuscate,
erano le tue.

 
Da “ Satura” di E. Montale

In un primo momento noi ed i ragazzi 
che vivono lì ci siamo studiati a 
vicenda, ma poi abbiamo iniziato a 
parlare e tutto è venuto naturale. 
Quel giorno alla residenza  “Le ville” 
occorreva fare una cosa molto 
importante: la spesa! Così ho 
accompagnato con l’operatrice 
alcuni ragazzi al supermercato e 
devo dire è stato veramente 
divertente!!! Ora vi saluto e spero di 
poter scrivere di nuovo per il 
giornalino magari raccontando 
qualche bella esperienza vissuta con 
i ragazzi.

Ho sempre fatto un lavoro che non mi 
gratificava e quindi sono qui oggi per 
rendermi utile a chi magari è in 
qualche modo meno fortunato di me. 
Spero di essere in grado e di fare un 
buon lavoro.


